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			1 - La ricerca

			1 - Obiettivi della ricerca

			Questa ricerca ha come obiettivo quello di svelare alcuni percorsi innovativi intrapresi dalle aziende artigiane presenti sul territorio ravennate e imolese. 

			Per percorsi innovativi intendo gli strumenti informatici che sono stati inseriti all’interno dei processi aziendali, le soluzioni commerciali che hanno aperto nuovi modi di proporsi, la costruzione di storytelling contemporanei, l’ideazione di servizi a corredo dei propri manufatti che vadano nella direzione di nuovi modi di relazionarsi con i clienti.

			Un ulteriore obiettivo della ricerca è approfondire il modo in cui il territorio stimola i percorsi creativi delle aziende artigiane e capire come i cambiamenti del mercato possano essere interpretati partendo sia dalle realtà già presenti intorno a noi, sia da quelle che a livello nazionale e internazionale rispondono efficacemente alle esigenze moderne degli utenti. 

			Approfondire queste tematiche vuole, infine, essere l’occasione per fare il punto su cosa un artigiano contemporaneo inserito nel territorio ravennate e imolese possa mettere in campo per rispondere alle esigenze e alle attitudini dei mercati globalizzati in cui il territorio limitrofo non è più il confine certo della propria azione lavorativa.

			2 - Fasi della ricerca

			La ricerca indaga il territorio ravennate e imolese rispetto al tema dell’innovazione delle aziende artigiane. In particolare, in fase di analisi, fa riferimento alle tematiche dell’innovazione legata alla produzione manifatturiera sia a livello globale che nazionale. 

			La scelta di espandere l’orizzonte di riferimento è dovuta al riconoscimento di una mutazione nel perimetro del mercato degli artigiani oltre il territorio limitrofo, verso confini sfumati che si espandono sull’intero mercato globale caratterizzandosi, spesso in nicchie di interesse diffuse.

			Durante la ricerca ci si è confrontati con alcune aziende artigiane presenti sul territorio considerato per comprendere quali fossero le spinte innovative che propongono e quali percorsi abbiano intrapreso per elaborarle e porle in essere.

			La ricerca è stata svolta in tre fasi: 

			
					ricerca bibliografica;

					interviste e confronto con artigiani del territorio e altre figure di riferimento;

					elaborazione del documento di sintesi del lavoro.

			

			Nella prima fase è stata svolta una ricerca bibliografica e documentaria sul tema dell’artigianato, mettendo l’accento sulla identificazione della storia e delle caratteristiche di questa forma lavorativa. Successivamente è stata svolta un’indagine sui temi dello artigianato a livello nazionale, cercandone le declinazioni e alcune storie di successo. 

			È stato poi indagato il rapporto tra questi mestieri e i mercati globalizzati cercando chiavi di lettura dei fenomeni che legano le piccole produzioni ai mercati diffusi.

			Il riferimento al territorio italiano è stato importante perché il lavoro manifatturiero nazionale gode della grande riconoscibilità del Made in Italy, che l’artigiano deve sapere sfruttare al meglio per rafforzare la propria identità.

			Per comprendere meglio i mercati a cui guardano le imprese artigiane, oggetto dello studio, si è fatto riferimento agli scritti di Anderson1, in particolare alla definizione di mercato di nicchie da lui elaborato.

			Nella seconda fase è stata effettuata una ricerca sul territorio, avendo come obiettivo l’individuazione di realtà che potessero raccontare il percorso innovativo intrapreso, a prescindere dalla riuscita o meno a livello commerciale.

			Per fare questo ci si è rivolti ai naturali punti di osservazione del settore: la Confartigianato e la CNA. Sono stati presi in considerazione gli Incubatori ed i FabLab di Faenza e Imola; luoghi di ricerca tecnica che si sono da poco insediati nelle nostre realtà territoriali.

			In questa fase una particolare attenzione è stata dedicata alla ricerca sulla rete Internet, sfruttando le parole chiave riguardanti il tema dell’innovazione. 

			La ricerca per parole chiave è stata un esercizio utile per capire come gli artigiani utilizzano la rete per raccontare il proprio lavoro e approfondire le capacità di questi nel riconoscere e far comprendere verso l’esterno l’innovazione che propongono sul mercato.

			Dopo l’individuazione di queste realtà sono stati intervistati gli artigiani all’interno delle aziende. In questi dialoghi si è cercato di fare emergere alcuni concetti da sottoporre successivamente ad un approfondito confronto. 

			Infine, nell’ultima fase, sono stati raccolti i dati relativi alle interviste svolte sul territorio, creando confronti tra i temi affrontati nella prima parte della ricerca e le realtà con cui ci si è relazionati. 

			Tramite questa elaborazione si è cercato di dare una lettura delle qualità espresse o inespresse dalle aziende artigiane nel nostro territorio, mettendo in evidenza alcuni percorsi innovativi soprattutto in relazione all’approccio con i nuovi mercati e le modalità di relazione con i clienti.

			La scelta di approfondire la tematica della relazione, a livello di rapporto sia tra impresa e utente finale, sia tra le aziende, è emersa come uno degli aspetti più importanti da approfondire in relazione alle aziende prese in considerazione. Essa è, infatti, una tematica centrale se raffrontata ai mercati attuali dove il rapporto diretto tra cliente e artigiano è in difficoltà per via della distanza che li separa. 

			In particolare sono stati poi analizzati i modi e i luoghi in cui le aziende tra di loro creano relazione, facendo rete sul territorio.

			

			
				
					1	 Anderson, Chris, La coda lunga. Da un mercato di massa a una massa di mercati, Rizzoli Editore, 2010

				

			

		


2 - L’artigiano: chi
è costui?

1 - Una possibile
definizione

La figura dell’artigiano fonda le proprie
radici in una storia millenaria. L’enciclopedia Treccani lo
definisce così:

«s. m. Chi esercita un’attività (anche
artistica) per la produzione (o anche riparazione) di beni, tramite
il lavoro manuale proprio e di un numero limitato di lavoranti,
senza lavorazione in serie, svolta generalmente in una bottega
…»

Richard Sennet nel fortunato saggio
L’uomo artigiano2,
diventato un punto [...]
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